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IMartinengo oltre la dinastia
La ricostruzione sociale e politica
a cura di Amighetti e Sala

di Valentina Gheda

U
na famiglia nobilia-
re profondamente
radicata nei territo-
ri di Brescia e Ber-
gamo fin dall’epoca

medievale che conobbe in età
moderna una forte espansio-
ne in ambito politico, cultura-
le, religioso: il casato dei Mar-
tinengo ha lasciato tracce in-
cancellabili della sua presen-
z a , d a l Q u a t t r o c e n t o
all’Ottocento. Nuove ricerche
di archivio in larga parte ine-
dite puntano i riflettori sulla
storia di questa dinastia che
viene ricostruita nel decimo
volume degli “Annali di Storia
Bresciana” dedicato a I Marti-
nengo. Un casato tra Brescia,
Bergamo e l’Europa (secc. XV-
XIX), pubblicato da Morcel-
liana (pp. 368, € 33), a cura di
Paolo Maria Amighetti ed Eli-
sa Sala.
Il libro sarà presentato que-

sto pomeriggio alle 17 presso
la sede storica dell’Ateneo di
Brescia in Palazzo Tosio. Dopo
i saluti di Italo Folonari (Presi-
dente Fondazione CAB), Fran-
cesca Bazoli (Presidente Mor-
celliana) e Sergio Onger (Pre-
sidente Ateneo di Brescia) se-
guiranno gli interventi di
Cinzia Cremonini, ordinario
di Storia moderna della Catto-
lica di Milano, e Valerio Terra-
roli, ordinario di Storia e criti-
ca dell’arte all’Università di Ve-
rona.
Un’opera che risponde a

esigenze di ricerca e valorizza-
zione, per conservare e pro-
muovere fonti e materiali che
permettano di ricostruire
scientificamente molti aspetti
della vita cultura, politica ed
economica della famiglia bre-
sciana che con scelte politica-

mente mirate volle consolida-
re il ruolo di capofila, che si
manifestò anche grazie a pre-
cise strategie culturali, artisti-
che, figurative, cerimoniali.
Quella dei Martinengo è

una storia sentita nelle città
come nel contado, che arrivò
fino alle porte della Repubbli-
ca di Venezia e a quelle del-
l’Europamoderna che iniziava
a strutturarsi all’orizzonte. Il
volume, una miscellanea di
scritti di studiosi e studiose,
propone un’analisi della storia
personale e sociale: dalla que-
stio de nobilitate quattrocen-
tesca, una riflessione sulla ca-
tegoria aristocratica nobiliare,
agli sviluppi del XVI secolo
con le varie ramificazioni del
casato e i rapporti con Vene-
zia, con la corte sabauda e i
Gonzaga di Mantova, ma an-
che con il Regno di Francia.
Non solo dunque rapporti

politico-militari, ma solide re-
lazioni in ambito intellettuale
e religioso, artistico e musica-
le, urbanistico e architettoni-
co, che si inserirono nell’atti-
vità mecenatizia di questa fa-
miglia dell’alta aristocrazia
lombarda: si pensi ad esem-
pio a Palazzo Martinengo Pa-
latini, oggi Rettorato di Piazza
del Mercato di proprietà del
Comune, o alle decorazioni
del castello di Cavernago, illu-
sive architetture dipinte dette
“quadrature”, che richiamaro-
no l’intervento di pittori bre-
sciani. Un quadro complesso,
in prospettica non solo locale,
ma europea, che restituisce la
ricchezza e la varietà dell’espe-
rienza storica dei Martinengo.
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